
I MACCHIAIOLI

I Macchiaioli sono un gruppo di pittori che, fra il 1855 ed il 1870, hanno creato le loro opere a 
Castiglioncello, ridente paese che si affaccia sul Tirreno, a sud di Livorno, e Firenze, allora capitale del 

Granducato di Toscana, dove il Granduca Leopoldo II si distingueva per il suo governo liberale, offrendo 
un clima culturale favorevole ed accogliente ad artisti che provenivano da altre regioni d’Italia oppresse da 

governi autoritari.
Il nome”Macchiaioli” sta ad indicare la particolare tecnica pittorica adottata da costoro, che erano 

antiaccademici, rifiutavano l’uso delle linee precise per contornare le realtà disegnate e proponevano l’uso 
di “macchie” di colore che riproducessero l’effetto della luce in contrasto con zone d’ombra, sia per i 

paesaggi che per le figure umane.
Dal punto di vista culturale i Macchiaioli aderirono al Verismo, dal punto di vista politico e sociale furono 
democratici e molti di loro combatterono per l’Indipendenza d’Italia; dal punto di vista artistico sono legati 

all’Impressionismo francese ed Hanno contribuito al contemporaneo movimento europeo che si 
riproponeva di rinnovare l’Arte, abbandonando i temi classici e storici per aderire alla realtà quotidiana, 

animati dall’impegno di migliorarla.
Nei quadri di questi pittori è particolarmente presente la figura femminile, che viene ritratta nella fatica del 

lavoro, in momenti di contemplazione o in diletti artistici. 



DIEGO MARTELLI

Grande critico d’arte e mecenate, nacque nel 1838 a Firenze e fin da giovane frequentò il Caffé Michelangiolo, 
dove s’incontravano i Macchiaioli, che egli apprezzò e sostenne, invitandoli spesso nella sua tenuta a 

Castiglioncello. Accolti con grande amicizia, questi giovani pittori potevano dedicarsi serenamente alla loro arte, 
ispirandosi alla bellezza della campagna e delle marine toscane.

Amava recarsi a Parigi, dove conobbe ed ammirò le opere dell’Impressionismo, che egli volle far conoscere in 
Italia per mezzo del “Giornale artistico”, che egli aveva fondato ed al quale si dedicò quasi fino alla sua fine, 

avvenuta a Firenze nel 1896. 

GIOVANNI FATTORI – Ritratto di Diego Martelli



GIOVANNI FATTORI

Nacque e Livorno nel1825 ed è considerato il 
maggior rappresentante del gruppo dei 
Macchiaioli.
A Firenze frequentò a lungo il Caffé
Michelangiolo; successivamente si recò a 
Parigi (dove conobbe Manet), a Londra, a 
Dresda ed a Filadelfia, ampliando i propri 
orizzonti artistici, ma restando sempre legato 
ai paesaggi della sua Toscana.
Egli costruiva i propri quadri con forti contrasti 
luce-ombra ed accese zone cromatiche.
Amò rappresentare scene di vita militare, 
legate alle Guerre d’Indipendenza, paesaggi 
della Maremma ed il lavoro dei campi.
Aderì al Realismo e ne condivise la 
concezione dell’Arte come rappresentazione 
della Natura ed impegno sociale. 



GIOVANNI FATTORI



TELEMACO SIGNORINI

Nacque a Firenze nel 1835 e vi studiò 
pittura secondo lo stile classico 
all’Accademia delle Belle Arti. Se ne 
distaccò per unirsi al gruppo dei Macchiaioli 
che si riunivano al Caffé Michelangiolo.
Animato da profondi sentimenti patriottici, 
combatté per l’Indipendenza d’Italia al 
seguito di Garibaldi. Viaggiò a lungo nei 
maggiori paesi europei, soffermandosi in 
particolare a Parigi, dove conobbe Degas.
Influenzato dall’Impressionismo, 
rappresentò felicemente scene 
naturalistiche inondate di luce, ma, essendo 
molto sensibile alle problematiche sociali, 
ritrasse anche ambienti di dolore, come il 
manicomio e la prigione. 
Visse il suo ultimo periodo nella sua 
Firenze, dove morì nel 1901. 



VINCENZO  CABIANCA

E’ uno dei Macchiaioli che sono giunti a 
Firenze da altre regioni, attratto dal clima di 
fervore culturale che vi si respirava.
Era nato a Verona nel1827 e vi aveva iniziato 
lo studio della pittura, proseguendolo poi 
all’Accademia di Venezia.
Entrato a far parte del gruppo dei pittori 
toscani, abbandonò lo stile tradizionale e si 
dedicò a paesaggi marini e scene assolate, 
che raffigurò con una vigorosa sensibilità
cromatica.
Trasferitosi a Roma, dove morì nel1901, si 
dedicò all’acquarello, rendendo i suoi colori 
più fluidi e morbidi.



LUIGI BECHI

Questo pittore ebbe un’evoluzione artistica simile a quella di molti altri Macchiaioli, poiché fu inizialmente 
dedito alla pittura tradizionale, legata ai temi storici del passato, ma in seguito l’abbandonò per ritrarre la 

natura dal vero.
Fu in questo aiutato da Diego Martelli, che lo ospitava volentieri nella sua tenuta a Castiglioncello, dove 

poté ritrarre paesaggi marini ed il lavoro dei renaioli. 
Amò ritrarre la realtà contemporanea e si distinse dagli altri Macchiaioli per il suo intimismo.



FEDERICO ZANDOMENEGHI

Nacque a Venezia nel 1841 e vi iniziò 
lo studio della pittura frequentando 
l’Accademia delle Arti.
Fu un fervente patriota e partecipò alla 
spedizione dei Mille con Giuseppe 
Garibaldi.
A causa della sua partecipazione ai 
moti liberali fu imprigionato dagli 
Austriaci.
Riuscito ad evadere si stabilì a 
Firenze, dove divenne amico di 
Cabianca e Diego Martelli, unendosi al 
gruppo dei Macchiaioli.
Aderì alle tematiche sociali del 
Verismo, ritraendo personaggi umili, 
come spazzini e mendicanti.
Si stabilì a Parigi, dove fu influenzato 
dall’Impressionismo e dove morì nel 
1917. 



FEDERICO 
ZANDOMENEGHI



SILVESTRO LEGA

Nacque vicino a Forlì nel 1826 e studiò 
all’Accademia delle Belle Arti di Firenze, dove 
ricevette una formazione classica.
Animato da profondo patriottismo e da ideali 
repubblicani, si arruolò come volontario e 
combatté per l’Indipendenza d’Italia.
A Firenze conobbe i Macchiaioli e si unì al loro 
gruppo, trasferendo successivamente il suo 
studio a Piacentina, sui colli intorno alla città, 
dove questi giovani pittori ritraevano la natura 
dal vero.
La sua pittura è particolarmente lineare e 
luminosa, tanto da ricordare la scuola toscana 
del 1400.
Le sue opere oggi sono considerate di 
grandissimo valore, ma egli concluse la sua vita 
a Firenze, nel 1895, in modestissime condizioni 
economiche, sostenuto ed ospitato da amici 
fedeli. 



SILVESTRO LEGA



SILVESTRO LEGA



ODOARDO BORRANI

Nacque a Pisa nel 1832 e si formò 
all’Accademia delle Belle Arti di 
Firenze, dove iniziò la sua attività
dedicandosi, secondo la tradizione 
classica, a soggetti storici del passato.
Quando conobbe i Macchiaioli, 
frequentando il Caffé Michelangiolo, 
iniziò a dipingere con loro all’aria 
aperta, mostrando una grande 
sensibilità cromatica.
Oltre alle opere di tipo naturalistico, 
amò rappresentare la storia 
contemporanea, con scene piene 
d’amore patrio vissuto talvolta anche 
nell’intimità delle pareti domestiche.
Si spense a Firenze nel 1905. 



ODOARDO BORRANI



GIOVANNI BOLDINI

Nacque a Ferrara nel 1842 e vi studiò pittura 
sotto la guida del padre Antonio.
Si trasferì a Firenze, dove frequentò prima 
l’Accademia delle Belle Arti e, 
successivamente, le riunioni dei Macchiaioli al 
Caffé Michelangiolo.
Egli, tuttavia, aderì solo per un certo periodo a 
questo movimento artistico, trasferendosi poi a 
Parigi, città che amò moltissimo e nella quale 
visse fino alla sua morte, nel1931.
Questo pittore è famoso per la sua straordinaria 
maestria nel dipingere ritratti e nel conferire il 
senso del movimento. 



CRISTIANO BANTI

Nacque nei pressi di Pisa 
nel 1824 e si formò 
all’Accademia di Siena, 
dedicandosi a soggetti 
eroici o storici, secondo la 
tradizione classica.
Trasferitosi a Firenze, si 
legò al gruppo dei 
Macchiaioli ed iniziò a 
dipingere la Natura dal 
vero, recandosi all’aria 
aperta ed ispirandosi alla 
bellezza della campagna 
toscana.
Ritrasse scene di vita 
contadina, 
caratterizzandole con forti 
contrasti cromatici.
Nell’ultimo periodo della 
sua vita, che si concluse 
a Firenze nel 1904, la sua 
pittura divenne più
intimistica, descrittiva dei 
diversi stati d’animo.


